
Allegato 3) al Disciplinare

Procedura aperta, sotto soglia, per l’acquisizione del servizio di 
supporto ai controlli di 2°livello per il rilascio della 
dichiarazione di validità degli interventi finanziati dal Fondo di 
Solidarietà dell’Unione Europea nella Regione Emilia-Romagna.

Relazione tecnica illustrativa

Contesto di riferimento

Il Regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, dell’11 novembre 
2002, istituisce un Fondo di solidarietà dell’Unione Europea il 
cui obiettivo è permettere alla Comunità di affrontare situazioni 
d’emergenza in maniera rapida, efficace e flessibile. L’intervento 
del Fondo è concesso sotto forma di sovvenzione e per ogni 
catastrofe riconosciuta è concessa un'unica sovvenzione. 
La sovvenzione deve essere utilizzata entro un periodo di un anno 
a decorrere dalla data alla quale la Commissione ha erogato la 
sovvenzione. La quota parte di sovvenzione che non sia stata 
interamente impiegata entro tale termine e nel rispetto delle 
condizioni stabilite dal suddetto Regolamento è recuperata dalla 
Commissione a carico dello Stato membro.
Entro sei mesi dalla scadenza di un anno a decorrere dalla data di 
erogazione della sovvenzione, lo Stato beneficiario presenta una 
relazione di esecuzione corredata di un giustificativo delle spese 
inerenti al’impiego della sovvenzione. La relazione indica gli 
altri finanziamenti eventualmente ricevuti per le azioni di cui 
trattasi, compresi i rimborsi assicurativi e gli indennizzi 
ottenuti da terzi. La relazione riporta le misure di prevenzione 
decise e prospettate dallo Stato beneficiario per ridurre la 
portata dei danni ed evitare, nella misura del possibile, la 
ripetizione di tali catastrofi. Al termine di tale procedura la 
Commissione effettua la chiusura dell’intervento.
Con decisione C(2012)8882 della Commissione Europea, in data 3 
dicembre 2012, è stata concessa una sovvenzione di 670.192.359,00
euro a beneficio dello Stato Italiano per il finanziamento degli 
interventi di emergenza da porre in essere in seguito ad una serie 
di terremoti verificatisi nelle regioni dell’Emilia Romagna, 
Veneto e Lombardia a partire dal giorno 20 maggio 2012 (di seguito 
anche sovvenzione).
Con l’Accordo del 6 dicembre 2012 (di seguito anche Accordo), 
stipulato tra l’Unione Europea e la Repubblica Italiana, è stata 
data attuazione alla decisione della Commissione del 3 dicembre 
2012 che concede la summenzionata convenzione. 
Ai sensi dell’art. 9 dell’Accordo all’atto della chiusura 
dell’intervento lo Stato beneficiario presenta alla Commissione 
una dichiarazione redatta da persona o da un servizio 
funzionalmente indipendente (di seguito Organismo Indipendente) 
dall’organismo responsabile dell’attuazione. Tale dichiarazione 



riassume le conclusioni dei controlli effettuati e si pronuncia 
sulla validità della spese dichiarate e la regolarità delle 
operazioni interessate.
Ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo l’Organismo Responsabile del 
coordinamento, dell’attuazione della sovvenzione nello stato 
beneficiario è la Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento della protezione civile (di seguito anche PCM – DPC), 
con sede a Roma in Via Ulpiano 11.
Ai sensi dell’Allegato 1 all’Accordo sono individuate quali 
Organismi responsabili dell’attuazione la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile, Il Presidente 
della Regione Emilia Romagna Commissario Delegato ai sensi del 
Decreto Legge n. 74/2012, il Presidente della Regione Lombardia 
Commissario Delegato ai sensi del Decreto Legge 74/2012 –
Struttura Commissariale Regione Lombardia, il Presidente della 
Regione Veneto Commissario Delegato ai sensi del Decreto Legge n. 
74/2012.
Con l’ Ordinanza del Commissario della Regione Emilia-Romagna n. 
31 del 30 agosto 2012 sono state dettate le “Disposizioni generali 
per il funzionamento della struttura commissariale prevista 
dall’art. 1, comma 5 del D.L. 74/2012, come modificato e 
convertito in legge e dall’art. 3-bis del D.L. 95/2012, inserito 
dalla legge di conversione n. 135/2012, con Delibera di Giunta 
Regionale n. 1493 del 15/10/2012 sono state definite le
disposizioni per il coordinamento delle attività del commissario 
delegato per la ricostruzione e quelle delle strutture della 
Giunta Regionale, con Delibera di Giunta Regionale n. 2066 del 28 
dicembre 2012 è stata approvata la convezione operativa per la 
definizione dei rapporti tra la struttura di supporto del 
presidente della Regione Emilia-Romagna in qualità d Commissario 
delegato per la ricostruzione e le strutture organizzative della 
Regione Emilia-Romagna.


